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ONOREVOLI SENATORI. – La legge 12 giu-
gno 1990, n. 146, recante «Norme sull’eser-
cizio del diritto di sciopero nei servizi pub-
blici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti 
della persona costituzionalmente tutelati. 
Istituzione della Commissione di garanzia 
dell’attuazione della legge», all’articolo 12, 
comma 1, ha istituito la suddetta Commis-
sione, alla quale sono attribuiti importanti 
funzioni in tema di vigilanza e regolazione 
del diritto di sciopero nei servizi pubblici 
essenziali. Nel corso di oltre un ventennio 
di attività, la Commissione di garanzia ha 
visto incrementare in modo considerevole i 
propri compiti e ha svolto un fondamentale 
ruolo nel contemperare il diritto di sciopero, 
riconosciuto dalla Costituzione a tutti i lavo-
ratori, con i diritti costituzionali dei cittadini 
utenti in quanto persone. Occorre rilevare 
che la difficile congiuntura economica che 
il Paese sta attraversando fa registrare una 
crescente conflittualità nel mondo del lavoro 
e rende, pertanto, cruciale che le azioni di 
sciopero nei servizi pubblici essenziali si 
svolgano nel rispetto delle regole poste a tu-
tela dei più rilevanti diritti costituzionali. In 
tale contesto, il disegno di legge in argo-
mento è stato redatto con l’obiettivo prima-
rio di offrire nuovi strumenti alla Commis-
sione di garanzia per l’esercizio delle pro-
prie funzioni, essenzialmente attraverso la 
razionalizzazione delle procedure in essere 
e la valorizzazione degli strumenti di inter-
vento, tenendo quale inderogabile coordinata 
il rispetto del principio di invarianza della 
spesa pubblica. 

La proposta, redatta con la tecnica della 
novella, si propone di apportare alcune mo-
dificazioni ed integrazioni alla legge n. 146 
del 1990. 

In particolare, novellando l’articolo 13 
della legge, si è ritenuto di dotare la Com-
missione di poteri più efficaci ed incisivi, 
in una prospettiva di prevenzione del ricorso 
allo sciopero. Finora, i meccanismi di pre-
venzione del conflitto sono stati confinati 
nell’ambito delle procedure di raffredda-
mento e conciliazione che, nella prassi, 
hanno dimostrato una scarsa efficacia. Con 
la proposta di modifica si intende, invece, 
assegnare all’autorità – che in virtù della 
sua posizione di terzietà, risulta essere l’or-
gano più idoneo – un maggiore ruolo di 
«mediazione nella» controversia, dal mo-
mento che, il medesimo è stato spesso ri-
dotto ad una mera funzione notarile di ver-
balizzazione e constatazione delle posizioni 
contrastanti delle parti sociali. In altre pa-
role, sia pure limitatamente alle fattispecie 
di sciopero più delicate (sotto il profilo degli 
effetti che sono idonee a suscitare), la norma 
riconosce nella Commissione la sede istitu-
zionale privilegiata per un serio ed effettivo 
confronto tra le parti, al quale l’autorità par-
tecipa in modo propositivo, essendo già le-
gittimata a formulare una proposta di risolu-
zione della controversia. Il potere attribuito 
alla Commissione di intervento nel merito 
della controversia può essere esercitato ex 
officio, previa valutazione di opportunità e 
convenienza dell’esercizio ad insindacabile 
giudizio della Commissione che, caso per 
caso, valuterà la sussistenza di effettivi mar-
gini di composizione della vertenza. In ogni 
caso, in coerenza con il ruolo di mediatore, 
anziché di arbitro della controversia, che con 
la norma in questione si intende riconoscere 
alla Commissione, la proposta di risoluzione 
del conflitto non ha carattere vincolante per 
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le parti, salvo nel caso in cui esse, aderen-
dovi espressamente, la facciano propria, con-
ferendogli i caratteri di un vero e proprio 
accordo transattivo concluso dinanzi ad una 
autorità amministrativa indipendente. In tale 
ultima evenienza, l’accordo, assume un ca-
rattere obbligatorio e potrà essere fatto va-
lere dinanzi le autorità giurisdizionali in 
caso di inadempimento degli obblighi e de-
gli impegni assunti. 

Nel contesto, invece, di progressiva digi-
talizzazione della pubblica amministrazione, 
l’introduzione dell’articolo 12-bis si propone 
di fornire uno strumento digitale, disponibile 
sul web, il Registro degli scioperi nei servizi 
pubblici essenziali, consultando il quale i 
cittadini e gli operatori economici siano in 
grado di essere informati in tempo reale su-
gli scioperi proclamati che investono i ser-
vizi pubblici essenziali. L’infrastruttura, già 
avviata in via sperimentale sul sito della 
Commissione di garanzia, per rivestire il ne-
cessario carattere di ufficialità, necessita di 
una norma di istituzione del registro e di 
una modifica dell’articolo 2 della legge, 
che rende obbligatorio indirizzare anche 
alla Commissione l’atto di proclamazione 
dello sciopero, al fine di consentire a que-
st’ultima di adempiere con tempestività ai 
propri compiti istituzionali. Si precisa che 
l’invio diretto degli atti di proclamazione de-
gli scioperi alla Commissione, oltre a garan-
tire una maggiore tutela alle organizzazioni 
sindacali proclamanti, assolve prefetti e co-
muni dall’obbligo, oggi in loro capo, di tra-
smettere tali atti e costituisce, pertanto, una 
misura di semplificazione delle procedure e 
risparmio dei costi di gestione amministra-
tiva delle pratiche. Tale obbligo consente 
la completezza dell’informazione che ali-
menta il Registro la cui interfaccia sul por-
tale è strutturata in modo tale da fornire in 
tempo reale un’informazione fruibile all’u-
tenza degli scioperi proclamati e delle rela-
tive vicende. Il funzionamento del Registro 
non richiede risorse umane ed economiche 
aggiuntive, in quanto la disposizione ha il 

solo scopo di garantire l’esaustività e l’uffi-
cialità di un servizio oggi svolto a titolo me-
ramente indicativo. Con l’occasione, viene 
altresì inserita una norma che prevede la 
creazione di un ruolo per il personale che 
presta servizio presso la struttura organizza-
tiva della Commissione cui hanno diritto ad 
accedervi le unità di personale già in servi-
zio presso la struttura alla data del 15 aprile 
2013. La spesa prevista per l’istituzione del 
ruolo della Commissione viene compensata 
con la diminuzione di un pari numero di po-
sti di ruolo nelle amministrazioni di prove-
nienza e relativo trasferimento delle partite 
di spesa. 

Infine, sono apportate modifiche all’arti-
colo 8 della legge, dirette, nel rispetto del 
più ampio quadro normativo generale, ad 
evidenziare un ruolo partecipativo più attivo 
della Commissione di garanzia nelle diverse 
fasi procedimentali nelle quali può artico-
larsi un conflitto conseguente ad una interru-
zione o ad una alterazione del funziona-
mento di un pubblico servizio. Più precisa-
mente, con la riformulazione de qua, nel ri-
spetto della autonomia riconosciuta ex lege a 
ciascuna autorità competente di avviare un 
procedimento funzionale all’adozione di or-
dinanze di natura contingibile e urgente, ne-
cessarie alla prevenzione di pregiudizi a di-
ritti della persona costituzionalmente garan-
titi, si fa onere alle citate autorità di avva-
lersi delle specifiche competenze tecnico- 
istituzionali demandate alla Commissione, 
tanto nella fase procedimentale di «invito a 
desistere da comportamenti determinanti si-
tuazioni di pericolo», eventualmente sfo-
ciante in un tentativo di conciliazione dall’e-
sito positivo, quanto, ove detto tentativo non 
riesca, nella successiva fase di adozione 
delle ordinanze di prevenzione del pregiudi-
zio. Il previo pronunciamento della Commis-
sione, oltre che la previsione di un tempe-
stivo suo parere sull’esito del tentativo di 
conciliazione, può consentire, infatti, in ar-
monia e in coerenza con le diverse ed arti-
colate funzioni tipiche della Commissione, 
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alle autorità competenti di avvalersi di un 
organismo che, proprio in quanto istituito 
dal legislatore come garante del contempera-
mento del diritto costituzionale di sciopero e 

dei diritti degli utenti di pari rango, ha già 
cognizione delle varie fasi antecedenti all’a-
dozione di un provvedimento per sua natura 
eccezionale.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. Alla legge 12 giugno 1990, n. 146, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 2, comma 1, ultimo pe-
riodo, le parole: «che ne cura la immediata 
trasmissione» sono sostituite dalla seguente: 
«nonché»; 

b) all’articolo 2, comma 2, dopo il 
quarto periodo è inserito il seguente: «In 
caso di conflitti di particolare rilevanza, qua-
lora la Commissione di garanzia ravvisi la 
sussistenza di condizioni per una composi-
zione della controversia, convoca le parti 
al fine di svolgere un ulteriore tentativo di 
conciliazione»; 

c) all’articolo 8, comma 1, dopo le pa-
role: «su segnalazione» è inserita la se-
guente: «vincolante», le parole: «informando 
previamente la Commissione di garanzia» 
sono sostituite dalle seguenti: «sentita obbli-
gatoriamente la Commissione di garanzia» e 
dopo le parole: «se il tentativo non riesce,» 
sono inserite le seguenti: «previo tempestivo 
parere obbligatorio della Commissione,»; 

d) all’articolo 8, comma 2, secondo pe-
riodo, le parole: «, nella sua segnalazione o 
successivamente,» sono soppresse; 

e) all’articolo 8, comma 3, secondo pe-
riodo, le parole: «Dell’ordinanza viene al-
tresì» sono sostituite dalle seguenti: «L’ordi-
nanza viene altresì comunicata alla Commis-
sione di garanzia e della stessa viene»; 

f) dopo l’articolo 12, è inserito il se-
guente: 

«Art. 12-bis. – 1. È istituito presso la 
Commissione il Registro digitale degli scio-
peri nazionali e di quelli a carattere locale di 
maggiore rilevanza, che si svolgono nell’am-
bito dei servizi pubblici essenziali. Il Regi-
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stro indica, in relazione a ciascuno sciopero, 
il settore di riferimento, la data, la durata, le 
modalità ed il bacino di utenza interessato 
dall’astensione. 

2. I criteri per l’individuazione degli scio-
peri da inserire nel Registro sono stabiliti, 
entro tre mesi dalla sua istituzione, con de-
liberazione della Commissione, che ha, al-
tresì, il compito di valutare l’opportunità di 
integrare le informazioni indicate al comma 
1, tenuto conto della specificità dei diversi 
settori interessati dallo sciopero e dell’im-
patto degli stessi sull’utenza. 

3. Il Registro è aggiornato in tempo reale 
e reso disponibile in rete agli utenti me-
diante l’accesso al sito istituzionale della 
Commissione. 

4. Al fine di garantire la continuità del-
l’attività della Commissione, anche in rela-
zione alla gestione del suddetto Registro, 
nei limiti dei contingenti di cui al comma 
2 dell’articolo 12, il personale di ruolo della 
pubblica amministrazione, in servizio in po-
sizione di comando alla data del 15 aprile 
2013, che ne fa richiesta, è trasferito alla 
Commissione ed inquadrato nel ruolo orga-
nico del personale della Commissione, appo-
sitamente istituito senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, con 
corrispondente riduzione delle dotazioni or-
ganiche delle amministrazioni di apparte-
nenza e trasferimento delle relative risorse 
finanziarie. Il numero delle unità in posi-
zione di comando di cui l’amministrazione 
può avvalersi ai sensi dell’articolo 12, 
comma 2, viene ridotto di un numero pari 
alle unità immesse in ruolo»; 

g) all’articolo 13, comma 1, la lettera c) 
è sostituita dalla seguente: 

«c) ricevuta la comunicazione di cui al-
l’articolo 2, comma 1, può assumere infor-
mazioni o convocare le parti in apposite au-
dizioni, per verificare se sono stati esperiti i 
tentativi di conciliazione e se vi sono ulte-
riori margini per la risoluzione della contro-
versia e, nei casi di conflitto di particolare 
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rilievo nazionale, la Commissione può for-
mulare, con apposita delibera, una proposta 
di composizione della vertenza, invitando i 
soggetti che hanno proclamato lo sciopero 
a differire la data di astensione per il tempo 
necessario a consentirne la valutazione. In 
difetto di formulazione della proposta, nei 
casi di cui all’articolo 2, comma 1, la Com-
missione può comunque invitare le parti a 
differire lo sciopero per il tempo necessario 
ad esperire un ulteriore tentativo di concilia-
zione. La proposta della Commissione ac-
quista efficacia vincolante in caso di ade-
sione delle parti, manifestata per iscritto 
nel termine di dieci giorni dalla sua formu-
lazione»; 

h) all’articolo 13, comma 1, dopo la 
lettera n) aggiungere la seguente: 

«n-bis) con riferimento alle esigenze di 
garanzia dei servizi pubblici essenziali e di 
tutela dei diritti costituzionali dei cittadini 
utenti, ha facoltà di segnalare al Parlamento, 
al Presidente del Consiglio dei ministri o ai 
Ministri competenti, e agli enti locali e ter-
ritoriali interessati i casi di particolare rile-
vanza nazionale nei quali è il perdurare di 
situazioni di crisi determina l’aggravamento 
di conflitti in corso. Ove ne ravvisi l’oppor-
tunità, la Commissione esprime un parere 
circa le iniziative ritenute necessarie per pre-
venire o rimuovere le anzidette situazioni di 
crisi».



E 1,00 


	Relazione
	Relazione
	Disegno di legge
	Articolo 1


